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Rinnoviamo l’invito a collaborare alla 
realizzazione della nostra rivista.

Articoli, curiosità, segnalazioni varie, corredati da 
foto, su argomenti che riguardino l’escursionismo.
Potete mandarli per posta elettronica a:

 bruno@donofrio.info  
mettendo  in oggetto: Articolo per Escursionismo  
oppure per posta ordinaria a: 
FIE – Redazione Escursionismo
Via  Imperiale 14 – 16143 Genova

Hanno collaborato a questo numero:
Maurizio Lo Conti, Franco Gambaro, 

Mimmo Pandolfo, Elvira Bozzano,
Omero Savina, Rita Rossi, Achille Fontani,

Giuseppe Manuzzo, Paolo Falchi, Paolo Marcato,
Pierluigi  Rabaglino, Filippo Gentile
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l’editoriale
di Andrea Turolla

Cari AMICI,

gli articoli contenuti in questo ultimo numero della rivista, per quanto riguarda l’anno 2010, ispi-
rano alcune riflessioni sull’associazionismo, argomento di massimo interesse per la FIE.
La nostra visione dell’escursionismo è infatti profondamente legata ad una pratica della montagna 
e del territorio non “individuale” ma in ambito associativo.
Camminare insieme non è solo un vuoto slogan, ma è piuttosto un profondo convincimento. Rite-
niamo, infatti, che le attività escursionistiche promosse dalle associazioni costituiscano uno degli 
assi portanti della nostra federazione ed interpretino, nel modo più genuino ed efficace, il vero 
spirito dell’escursionismo.
Camminare insieme significa “condividere” una esperienza che coinvolge i nostri sensi profonda-
mente e che, proprio attraverso questa condivisione, assume un valore sociale ed umano di mas-
simo livello: condividere le fatiche di una camminata, la visione di splendidi paesaggi, i profumi 
della natura e il silenzio delle vette! Sono sensazioni che l’associazionismo può “moltiplicare” e 
consolidare.
L’associazionismo diventa il tramite attraverso cui far convergere attività ed iniziative anche di 
contenuto sociale e volontaristico, di assistenza e di promozione sportiva, di inserimento di sog-
getti diversamente abili e di avviamento alla pratica dell’escursionismo dei giovani.
In altre parole, la ragion d’essere della FIE non può che trovare espressione diretta nell’associa-
zionismo.
Negli articoli che seguono emergono chiaramente questi valori, che vengono sublimati dal rag-
giungimento di un traguardo, di una vetta, dalla realizzazione di una “impresa” e, soprattutto, 
dall’amicizia.

L’anno 2010 sta volgendo al termine e si chiuderà così una ulteriore intensa annata di attività 
escursionistiche, sportive e di protezione ambientale. Per la FIE si è trattato di un anno importan-
te, sia a livello nazionale che internazionale. La nostra presenza ed il nostro ruolo nella Federa-
zione Europea si sono sicuramente rafforzati grazie alla realizzazione della Conferenza Europea 
a Foligno e alla promozione del progetto per la realizzazione del nuovo sentiero europeo E12 
– Sentiero del Mediterraneo. Per tutta l’attività a livello europeo voglio sentitamente ringraziare 
Elvira Bozzano, Mimmo Pandolfo, Omero Savina e Claudio Pucci che hanno lavorato intensa-
mente ottenendo ottimi risultati.

Colgo infine l’occasione per formulare a tutti i soci e gli amici della FIE i più sentiti e sinceri
AUGURI DI BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO!!
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UN’IDEA PER IL FINE SETTIMANA
due anelli da Pra Riondo, nel Parco del Beigua
testo e foto di Maurizio Lo Conti

Punto panoramico

L’area del Beigua è un parco naturale regionale, istituito nel 
1985 e operante dal 1995, situato tra la provincia di Genova 
e quella di Savona. Esso ha caratteristiche singolari, tanto da 
essersi guadagnato nel 2005 il riconoscimento di Geopark 
da parte dell’Unesco, in relazione all’elevata importanza 
del patrimonio geologico. Inoltre, è possibile fare escursioni 
in qualsiasi periodo dell’anno, grazie alla presenza di 500 
km di sentieri segnalati (compreso il territorio contiguo) 
che si sviluppano da pochi metri di quota fin oltre i mille. 
Normalmente, la rete è in buono stato grazie al prezioso co-
ordinamento svolto dal Parco del Beigua (per informazioni: 
via Marconi 165 – 16011 Arenzano, tel. 010 8590300, fax 
010 8590064, internet www.parks.it/parco.beigua, E-mail 
info@parcobeigua.it) con, in primis, la FIE. Nel presente 
articolo, si propongono due circuiti che partono dalla località 
Pra Riondo, dove ha sede un ristorante albergo e un punto 
informativo del parco (denominato “Bruno Bacoccoli”), 
aperto nei fine settimana, durante la bella stagione.

ACCESSO STRADALE: Si esce al casello di Varazze 
dell’autostrada Genova - Ventimiglia e dal paese si procede 
in direzione di Sassello - Alpicella - Monte Beigua. Una 
volta in cima al Beigua, si prosegue verso Pra Riondo (anche 
conosciuto come Prato Rotondo), dove si giunge in 30-45 
minuti e 24 km dal casello. A fine gita, se si deve tornare a 
Genova, si consiglia di continuare in direzione di Piampa-
ludo (asfaltata in occasione del giro d’Italia 1997) - S.Pietro 
D’Olba – Vara Inferiore - Passo del Faiallo - Passo del Tur-
chino - casello di Masone per un totale di circa 37 chilometri. 
Prestare attenzione ad un bivio a S. Pietro d’Olba, dove 
da una parte sulla destra, c’è l’indicazione per il Passo del 
Faiallo, mentre dall’altra, c’è una segnalazione per Genova, 

in realtà fuorviante, poiché si arriva semplicemente a Ros-
siglione, allungando di parecchio la strada! Da Piampaludo 
(via Stanga), ci si può pure dirigere direttamente verso Vara 
Inferiore, passando con una stretta rotabile dalla cappella del 
Dan (purtroppo sempre chiusa). Si tratta di alternative un po’ 
tortuose (45-60 minuti), ma varie e hanno il pregio di far evi-
tare la coda che si forma, inevitabilmente, la domenica sera 
a Varazze e sull’autostrada a causa dello svincolo per l’A26.

ITINERARO 1: Da Pra Riondo alla fonte Montebello

L’itinerario suggerito è un giro ad anello al contrario, prima la 
discesa e poi la salita, con cui si può ammirare un paesaggio 
vastissimo che spazia dalla costa alle Alpi Liguri. Si raggiun-
ge così, dopo aver attraversato alcuni prati che in primavera 
sono piacevolmente fioriti, la sorgente Montebello; da lì, 

successivamente, si superano i contrafforti del monte Rama. 
Il tutto avviene su percorsi bellissimi e solitari a causa dei 

Fonte Montebello



ESCURSIONISMO5

notevoli dislivelli (oltre 1100 metri) che si sviluppano tra la 
zona costiera, distante appena 5 km in linea d’aria, e la catena 
montuosa. Il tragitto termina con la mulattiera che corre sul 
crinale (l’altopiano è molto lungo: incomincia dal monte 
Beigua e finisce, dopo 12 km, al Bric del Dente).

croce. Il panorama dalla cima è pregevole, tanto da poter es-
sere classificato come da non perdere, senza patemi d’animo 
di smentita! C’è solo da prestare un minimo di attenzione ai 
dirupi molto scoscesi del versante sud. Si ritorna indietro e, 
prima dello sterrato, si gira a destra su una diramazione, tre 
palle rosse, che scende in un bel boschetto fino a un tracciato 
ben definito che si segue a destra (segnavia: quadrato rosso 
pieno). Dopo un altro pezzo in discesa (con vista sui ruderi 
di Casa Canei), in una zona aperta e bellissima, a quota 
800, s'incontra il rombo rosso vuoto che si utilizzerà per la 
salita. Invece di imboccare subito la via del rientro si può 
continuare per alcuni minuti. Il sentiero procede, con due 
segnalazioni, sino a un bivio al quale il rombo rosso vuoto 
taglia a sinistra in piano. Si percorre ancora un breve tratto 
(sempre quadrato rosso pieno) fino alla sorgente Montebello 
(750 m), dove si fa una sosta ristoratrice e poi si riparte, con 
la scorta d'acqua, ritornando sui propri passi. Si supera un 
primo bivio e, a quota 800, si prende a destra il rombo rosso 
vuoto che, per ripidi pendii, s'inerpica verso il monte Rama. 
Il percorso sale, con diversi tornanti, e ci vuole pressappoco 
un'ora prima di riaffacciarsi sull'altopiano (1100 m). Lì ar-
rivati, si svolta a sinistra (a destra in 20 minuti con il rombo 
rosso vuoto e le due linee rosse si arriva in cima al Monte 
Rama) raggiungendo, in pochi metri, l'Alta Via. Si va in 
piano, ancora a sinistra, sino al punto di partenza, sfiorando 
l’edificio, recentemente ristrutturato, la Casa della Miniera 
(punto d’appoggio per una impresa di estrazione del ferro 
che operò nella zona prima della seconda guerra mondiale) 
e la sottostante cappella degli alpini. 

ITINERARO 2: L’anello della direttissima del Monte Rama

La gita proposta si snoda attorno al Monte Rama e, se-
condariamente, al Bric Camula, che sono particolarmente 
significativi se visti dal mare, poiché assomigliano a due 
imponenti piramidi. Per accedere alla cima principale ci sono 
diverse possibilità: dalla semplice passeggiata a tracciati con 
difficoltà alpinistiche (via del Nonno, Zunino, dell’Acqua, 
del Vecchio, Mediterranea…). Qui nel testo, si propone una 
scelta intermedia di rara bellezza.

TEMPO TOTALE DEL PERCORSO BASE: 3h – 3h30m, 
soste escluse.

DA SAPERE: L’escursione è di media difficoltà con un disli-
vello di 400 metri. Si ricorda che il Beigua è soggetto a nebbie 
improvvise ed è spesso battuto da forti venti (utile, secondo 
la stagione, l’uso di capi specifici per ripararsi nell’ultimo 
tratto sulla linea dello spartiacque). Differentemente, i ver-
santi meridionali sono assolati e faticosi da risalire d’estate. 
E’ quindi preferibile sfruttare la tarda primavera e l’inizio 
dell’autunno, solo con giornate veramente limpide.

SEGNAVIA DA SEGUIRE: tre palle rosse, un quadrato 
rosso pieno, un rombo rosso vuoto, una bandierina bianco 
rossa con AV (Alta Via dei Monti Liguri).

PERCORSO: Da Pra Riondo (1110 m), ci si avvia a destra su 
uno sterrato (direzione sud), in lieve discesa, che si dirige alla 
località Le Faie, da non confondersi con l’altra carrareccia, 
bandierina bianco rossa con AV, che parte dal piazzale verso 
est e che servirà per chiudere l’anello. Poco dopo, si lascia la 
pista principale e si piega a sinistra. La traccia porta in pochi 
minuti, con un dislivello minimo, sul monte Sciguelo (1103 
m). Esso è ben riconoscibile per la presenza in vetta di una 

Un tratto della direttissima del Rama

Bric Camula



ESCURSIONISMO 6

TEMPO TOTALE DEL PERCORSO BASE: 3h30m – 4h, 
soste escluse.

DA SAPERE: L’escursione ha un dislivello di 350 metri ed 
è classificabile difficile, per via di alcuni aspetti (vedi sotto 
nel testo) che lo rendono raccomandabile solo a coloro che 
hanno un minimo d’esperienza ed abitudine a destreggiarsi 
in situazioni impegnative. In ogni caso, con una buona dose 
di prudenza, è pure indicata per chi vuole misurare le pro-
prie accresciute capacità (per la serie: piccoli escursionisti 
crescono...). Come sempre, bisogna ricordare le peculiarità 
della zona (improvvise formazioni di nubi e, a volte, forti 
venti), perciò conviene sfruttare la primavera e l’autunno, 
con condizioni meteo perfette.

SEGNAVIA DA SEGUIRE: bandierina bianco rossa con 
AV (Alta Via dei Monti Liguri), due linee rosse, una A rossa 
in campo bianco, una linea rossa, una croce rossa, due linee 
rosse, un rombo rosso vuoto, due palle blu o una bandierina 
bianco rossa con AV (Alta Via dei Monti Liguri).

PERCORSO: Si prendono i segnali dell’Alta Via dei Monti 
Liguri (direzione est), che ricalcano un largo sterrato in piano, 
superando Cima Frattin (lato mare), utilizzata come palestra 
d’allenamento per le arrampicate, e la Casa della Miniera 
(sopra menzionata). Si percorre un ampio prato (Pian Ferret-
to), raggiungendo un crocevia dove si abbandona l’AV, che 
svolta decisamente a sinistra, e si prosegue dritti in discesa 
(due linee rosse), mentre a destra c’è la via del ritorno. Si 
costeggia il letto di un ruscello (prima la destra idrografica 
e poi quella sinistra) e si perviene ai resti di Case Carbunee, 
a quota 960 (45 minuti). Dai ruderi, s’incrocia una A rossa 
in campo bianco che si segue a destra. Poco dopo, si può 
incontrare una possibile difficoltà: un tratto complicato, circa 
150-200 metri, a causa della vegetazione che può essere mol-
to fitta. Basta solo un po’ d’intuito e si reperisce nuovamente 
il segnavia, mentre il cammino si fa evidente. La vista è ora 
bellissima: si procede prima in salita e poi in discesa, sul 
bordo di un dirupo (attenzione), con scorci panoramici sia 
verso l’interno sia verso il mare. Si arriva così, in 1h15m, al 
passo Camula a quota 790, e di fronte si staglia il Bric Ca-
mula (818 m), riconoscibile grazie alla crocetta in punta. Si 
piega subito a destra, su un’esile traccia tra gli alberi. Essa è 
contraddistinta da una linea rossa, tracciata per primo da un 

anonimo negli anni Ottanta dello scorso secolo. Si taglia, in 
seguito, a sinistra, guadando un piccolissimo rio (900 m) e 
salendo in maniera decisa. Il tracciato tende a diventare aereo 
(altra difficoltà), rimanendo però nell’ambito escursionistico 
e non sconfinando mai nel settore puramente alpinistico (de-
cisamente divertente!). Più in alto, si curva a destra sbucando, 
infine, su un sentiero pianeggiante (60 minuti). Si va a destra 
(una croce rossa, due linee rosse e un rombo rosso vuoto) ed 
in pochi minuti si è in cima al monte Rama (1148 m). Dopo 
una sosta ristoratrice (c’è un quaderno per le firme sotto la 
croce di vetta) si retrocede sui propri passi verso ovest (una 
croce rossa, due linee rosse e un rombo rosso vuoto) sino a 
ritrovare l’AV, dove si chiude il circuito. Seguendo a ritroso 
il percorso dell’andata, si ritorna all’auto (45 minuti).

SUGGERIMENTO IN PILLOLE: Prima di chiudere, è 
bene ricordare che, sempre con partenza da Pra Riondo, esi-
ste un sentiero natura (tre palle gialle, una croce gialla, AV 
– meglio questo sviluppo orario rispetto a quello consigliato 
sul territorio) che in 4h (media difficoltà) tocca la torbiera 
del Laione (importante zona umida, che ancora all’inizio 
degli anni Sessanta del XX secolo era un lago) e attraversa 
le belle faggete presenti sul versante Nord. In zona, non 
lontano dall’edificio Casa del Che, ci sono pure delle antiche 
incisioni rupestri (l’individuazione è difficile essendo fuori 
sentiero). È un’altra proposta, con sviluppo circolare per il 
periodo estivo (evitando le giornate più calde), per un area 
che riserva sempre sorprese…

AREA D’APPROFONDIMENTO: “Guida al parco del 
Beigua” C. Capelli e S. Ortale, ed. Sagep; “I monti del 
Beigua” di A. Parodi; Cartina del parco regionale Beigua, le 
guide del Pettirosso n. 6; “Un mare di boschi” a cura della 
Comunità Montana Argentea; Cartina del Territorio a cura 
della Comunità Montana Argentea; “100 gite in Liguria” a 
cura de Il Secolo XIX; Supplemento al n.5/1997 de “La Ri-
vista del Trekking”; “I Monti del Mare” G. Pastine M. Picco, 
ed. T. Montagna; “Arenzano escursioni” GB Calcagno, ed. 
Microart’s; “100 nuove gite in Liguria e dintorni” a cura de Il 
Secolo XIX; “Ripari dei nostri monti” a cura di A. Biamonti, 
comunità montana Argentea.

Camminando tra i faggi

La torbiera del Laione
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voyage en Alsace
Il GET CULTNATURA di Rofrano incontra l’Alsazia, crocevia d’Europa
di Mimmo Pandolfo

dalla Campania

Strasburgo, grazie alla sua ubicazione baricentrica tra le 
pianure continentali e i Paesi costieri europei, da sempre 
è stato il crocevia d’Europa. Crocevia di commerci e di 
scambi nel passato, oggi ha assunto lo status di luogo ove 
vengono assunte decisioni politiche che riguardano la quasi 
totalità dei Paesi del Vecchio Continente. E’ una città che 
esercita un indubbio fascino per le testimonianze storiche di 
cui è ricca. Ma la cosa che sorprende positivamente il visi-
tatore è l’amore che gli abitanti portano a questa terra che, 
seppure lacerata nel corso dei secoli da innumerevoli guerre 
combattute per il suo controllo, non è mai diminuito: lo si 
coglie nella cura con cui sono tenuti i borghi, della quantità 
di fiori che adornano ogni casa ed offerti alla vista di chi 
passa per la strada, per l’armonia che regna nel paesaggio 
rurale.

L’Alsazia come meta escursionistica l’abbiamo conosciuta 
grazie ad Eurorando 2001. Come tanti ricorderanno, quella 
del 2001 fu la prima edizione del grande rendez-vous escur-
sionistico a cadenza quinquennale organizzato dall’ERA. 
All’epoca, su delega dell’allora Presidente del Comitato 

Regionale Campania, l’amico Giancarlo Priante, coordinai 
la partecipazione del gruppo campano alla settimana escur-
sionistica che si tenne in Alsazia. Una settimana a piedi per 
scoprire le tante sfaccettature di una regione che affascina 
per i villaggi magnificamente tenuti, per la campagna ricca 
di vigneti che danno nettari da gustare anche fuori dai pasti, 
per i boschi intatti che custodiscono resti di fortificazioni 
abbarbicate per lo più su speroni rocciosi che ne garantiva-
no l’inespugnabilità, per le fortezze chiamate a  presidiare i 
confini, per i luoghi testimoni di battaglie terribili.
In occasione dell’Eurorando 2001 il testimone della marcia 
dei gruppi escursionistici della FIE verso Strasburgo partì 
proprio dal Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano 
e la prima escursione simbolica di avvicinamento a Stra-
sburgo si svolse proprio sui sentieri delle montagne di Ro-
frano. Oltre al Presidente della FIE Pierangelo MIGONE, 
a Marcel GRANDJEAN dell’ERA, a Elvira BOZZANO e 
a tanti altri, ricordo con affetto immutato la presenza del 
compianto amico Vittorio ALINOVI. E fu grazie a lui che 
conobbi Jean SIMON, allora Presidente del Club Vosgiens, 
organizzazione autonoma che raccoglie nell’area renana 

Le cascate di Schaffausen
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francese 113 club e circa 34 
000 associati. Con Jean si svi-
luppò una reciproca amicizia 
fin dai primi contatti telefo-
nici, necessari per l’organiz-
zazione della trasferta del 
gruppo campano. Inutile dire 
che l’assistenza che ci venne 
offerta fu totale e ci consenti 
di visitare la regione con la 
massima soddisfazione fisica 
e sensoriale.

Da allora è stato un periodico 
susseguirsi di visite recipro-
che: due viaggi dei Vosgiens 
nel Cilento, l’onore per il GET 
CULTNATURA di partecipa-
re al 125° anniversario della 
fondazione del Club Vosgien 
di Niederbronn-Reichshoffen 
nella veste di unica associazione italiana invitata all’even-
to, una delegazione Alsaziana a Rofrano in occasione dei 

10 anni di attività escursionistica del GET CULTNATURA 
con la presenza di Jean e Marie France SIMON… fino ad 
arrivare ad oggi con il viaggio del GET Cultnatura effettua-
to dal 18 al 25 settembre, l’intesa per il  ritorno nel Cilento 
dei Vosgiens nel 2013.

Il calendario escursionistico del GET CULTNATURA pre-
vede ogni anno almeno un viaggio dedicato alla scoperta 
delle aree protette d’Italia o d’Europa, con l’obiettivo di co-
noscere terre, culture e modalità di gestione delle tematiche 
che si affrontano all’interno delle aree protette alle diverse 
latitudini.
Quando in sede di Assemblea fu proposto il viaggio non 
si aveva contezza dell’entusiasmo con il quale poi esso sa-
rebbe stato accolto. Pian piano si è formato il gruppo che 
alla fine si è assestato su 16 partecipanti. È da dire che tale 
numero è da considerarsi più che soddisfacente tenuto conto 
della dimensione associativa del GET che conta circa 80 
Soci! 

Anche stavolta l’amicizia di Jean e di tutti quanti si sono 
alternati durante le giornate di visita è stata impareggiabile. 
Marie France SIMON, Alfred e Antonietta MELCHIOR, 
Edy REUSCHLE e Jacquelin, Jacky FEIG e Francois 
LUDWIG, Jean SALESSE, il Presidente Remy WAETCHER 
e sua moglie Marie Terese, Fernand, Emilio e tutti quanti 
intervenuti alla cena di incontro dei due Club,  sono stati 
amici più che ospiti, compagni affettuosi sui sentieri più che 
Guide.  

Il viaggio è stata una combinazione di visite turistiche, cul-
turali e escursionistiche lungo i sentieri alsaziani da Colmar 
fino al confine con la Germania. La prima tappa si è svolta 
alla cascate del Reno, a Schaffausen dove ci si è immersi, 
è proprio il caso di dirlo, nelle spume lattiginose generate 
dallo spettacolare salto d’acqua. Il pomeriggio è stato de-
dicato alla scoperta di Freiburg im Breisgau, alle sue vie 
che portano verso la cattedrale gotica e al borgo “antico” 

Il centro sorico di Barr
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perfettamente ricostruito dopo la totale distruzione subita 
a causa dei bombardamenti della seconda guerra mondiale: 
un piccolo anticipo dei paesaggi urbani che avremmo tro-
vato in Alsazia

guerra del 1870 tra Francesi e Prussiani. Infine, è stato pia-
cevole scoprire nel pomeriggio di venerdì, come il piccolo 
villaggio di Soufflenheim sia una best practise economica 
grazie agli innumerevoli laboratori di ceramica artistica: 
quasi uno per famiglia!      
Il viaggio in Alsazia, oltre a fornire l’opportunità di cono-
scenza geografica della regione, ha dato l’occasione per 
consolidare il rapporto già forte con gli Amici d’Alsazia. In 
questo senso sicuramente il “sentiero” offre infinite possibi-
lità di dialogo tra persone che rappresentano culture diverse. 
Ognuno di noi deve essere cosciente dell’impegno necessa-
rio da profondere per la costruzione della comune identità 
europea, per dare sostegno e concretezza agli sforzi che le 
Nazioni d’Europa stanno impiegando per l’affermazione di 
condizioni irrevocabili che consentano al nostro Continente 
di non dover più vivere le lacerazioni e il dolore che le no-
stre Genti sono state costrette a subire nel corso dei secoli. 
L’escursionismo offre in tal senso una opportunità concre-
ta. Lo scambio e la conoscenza portano all’integrazione e 
questo consente di arrivare alla condivisione di principi che 
portano al superamento di barriere ideologiche e culturali. 
I sentieri escursionistici attraversano la natura e l’armonia 
di cui la natura è portatrice guida verso pensieri positivi. Per 
questa considerazione il “sentiero” riveste lo status di utile 
strumento che tende a favorire l’incontro tra le persone. 
Il “sentiero” ci offrirà ancora una volta l’occasione di in-
contro con gli Amici d’Alsazia nel 2013. Nel corso della 
visita, infatti, si sono gettate le basi per l’organizzazione 
di due viaggi dei Club Vosgiens da effettuare nell’area del 
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Faremo di 
tutto per ricambiare l’affetto, l’assistenza e la cortesia che 
ci è stata riservata.
Dalle pagine di Escursionismo parte un grazie sentito a 
Jean SIMON e a tutti gli amici d’Alsazia, con l’augurio di 
rivederci presto nel Cilento!

Poi è stata la volta di Strasburgo: dopo l’incontro del grup-
po con il Presidente Remy HENRY nella sede dei Club Vo-
sgiens che ha illustrato l’organizzazione della Federazione 
e gli obiettivi che persegue, il gruppo si è immerso nelle 
atmosfere della città... la cattedrale,  i palazzi e le vie che 
testimoniano la storia culturale ed economica della città 
simbolo dell’incontro dei popoli europei, i canali, la visita 
della città con l’uso del bateau-mouche, le tante curiosità 
custodite da chiese “minori” hanno consentito di avere una 
percezione ampia della vita della città, in vista delle atmo-
sfere da cogliere en plein air.
Il primo giorno escursionistico è stato dedicato alla monta-
gna sacra di St.e Odile, con il muro megalitico noto come 
“le mur paien” e il santuario abbarbicato su uno 
sperone roccioso che domina la vasta piana 
d’Alsazia e dedicato dalla pietà popolare a St.e 
Odile, protettrice d’Alsazia. Il fascino esercitato 
dal sentiero centenario “Le sentier de Roches”, 
percorso ricavato su una cencia che corre lungo 
una serie di falesie strapiombanti a volte per cen-
tinaia di metri, è stato amplificato dalla visita al 
borgo di Eguisheim (considerato uno dei paesi 
più belli di Francia), dove si è tenuta anche la 
degustazione di eccellenti vini in una cantina a 
conduzione familiare, convertita alla produzione 
biologica. L’ultima tappa a piedi ha guidato ver-
so la conoscenza del sistema di piccoli manieri 
medievali ubicati nella foresta dei Vosgi, delle 
fortificazioni della Linea Maginot e dei teatri di 
guerra. Il momento toccante che ha fatto riflettere 
sull’inutile crudeltà della guerra è stata la visita 
al cimitero dei caduti della II guerra mondiale 
dove sono raccolte le salme di circa 16 000 sol-
dati per lo più ventenni, sensazione amplificata 
l’indomani dalla visita della cittadella militare 
di Bitche, forte militare imprendibile durante la 

Sentiero des Roches

Sentiero des Roches
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Nel 2009 Genova si offrì come palcoscenico elegante ed 
ospitale in occasione della riunione del Presidium. I Com-
ponenti dell’organismo esecutivo della European Ramblers 
Asssociation, o se si preferisce, della Federazione Europea 
Escursionismo, furono accolti e circondati di attenzioni 
come solo la FIE sa fare. La città, i suoi palazzi pregni di 
storia e gli Amministratori cittadini ospitarono i rappresen-
tanti dell’ERA lasciando in essi un segno indelebile della 
cultura dell’ospitalità italiana .   
A distanza di un anno la location è cambiata, non più la 
Liguria terra di mare e di montagna insieme, ma la verde 
Umbria, unica Regione dell’Italia appenninica a non avere 
sbocchi a mare. Non è cambiato, però, l’appeal che la nostra 
Penisola è capace di esercitare sui Popoli d’Europa. Foligno 
non ha offerto ai partecipanti il canto ammaliante delle sire-
ne evocativo di miti che sfidano i millenni, le atmosfere dei 
borghi costieri e i profumi del Mediterraneo, ma facilmente 
è riuscita a mostrare il fascino luminoso, a chi è intervenuto 
ai lavori dell’Assemblea europea, di un ambiente naturale 
abbellito dall’opera dell’uomo e della propria storia respira-
bile in ogni via, in ogni palazzo, in ogni chiesa. Foligno ha 
saputo mantenere elevatissimo lo standard dell’ospitalità. 
Omero Savina e Claudio Pucci, coadiuvati nella loro azione 
dai tanti Soci FIE dell’Umbria, hanno messo a disposizione 
una macchina dinamica che ha saputo coniugare efficienza 
organizzativa e momenti di puro scambio sociale.
In questa cornice si sono svolti i lavori delle Commissioni, 
dei workshop e dell’Assemblea dei Delegati.
In grossa sintesi, la 41ª Conferenza ha consegnato i seguenti 
risultati:
-	 Oltre ai 43 delegati in rappresentanza di altrettante 

41ª Conferenza della F.E.E.
Foligno, 8-9 Ottobre 2010
Sintesi a cura di Elvira Bozzano e Mimmo Pandolfo

Federazioni, sono stati presenti gruppi escursionistici 
provenienti da Germania, Malta, Portogallo, Andalusia, 
Scozia oltre che dall’Italia;

-	 Il cammino del progetto transnazionale dell’E12 – 
Sentiero del Mediterraneo ha visto la sua conclusione. 
Dopo il necessario passaggio in Commissione Sentieri, 
presieduta da Uros VIDOVIC, l’Assemblea presieduta 
da Lis NIELSEN, sabato 9 ha approvato il dossier pro-
gettuale riguardante il tratto che interessa Italia, Fran-
cia, Spagna e Marocco, presentato dal Vicepresidente 
europeo Juan Mari Feliu Dord, coordinatore del gruppo 
di lavoro, per cui al momento i sentieri europei di lunga 
percorrenza sono ufficialmente 12. Il tratto italiano va 
da Castrocucco di Maratea a Ventimiglia, per una lun-
ghezza di circa  1460 km. 

-	 L’Assemblea dei delegati ha ratificato l’adesione 
all’ERA delle Federazioni del Montenegro e della Ro-
mania;

-	 Nel prossimo mese di marzo si terrà in Serbia un me-
eting a cui parteciperanno le Federazioni del Sud-Est 
europeo, visto l’ampliamento del numero delle Federa-
zioni in quell’area.

-	 I rappresentanti della FIE (Elvira Bozzano e Mimmo 
Pandolfo) hanno partecipato ai lavori delle diverse 
Commissioni e ai seminari a tema che si sono tenuti nel 
corso della Conferenza. In particolare, hanno contribu-
ito alla discussione sulla sicurezza dei percorsi europei, 
sulla loro segnalazione e manutenzione, sulla prepa-
razione tecnica degli accompagnatori. A riguardo di 
quest’ultimo punto, si è avuta ampia convergenza sulla 
necessità di conferire un patentino europeo che possa 

dall’Umbria
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Foligno incontra
l’Europa
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garantire la qualità della preparazione degli accompa-
gnatori. Visto che si è dibattuto anche sulla necessità 
di avere una banca dati da costituire presso l’ERA, si 
è provveduto con Luigi Ferrando a consegnare nelle 
mani del Presidente Lis Nielsen il CD contenente le 
dispense per la formazione degli AEN della FIE;

-	 nel corso di un seminario presieduto da Marcel GRAN-
DJEAN si è illustrata l’iniziativa riguardante l’organiz-
zazione del 1° Raduno internazionale sul sentiero E12 
– Arco del Mediterraneo. E’ stato riferito ai presenti 
che nelle prossime settimane sarà inviata una prima 
brochure informativa alle sedi di tutte le Federazioni 
europee aderenti all’ERA. La platea si è detta molto 
interessata all’iniziativa e alla fine dell’illustrazione, si 
è avuto un primo contatto con Patrick MARCEL che 
ha manifestato interesse a sostenere questa iniziativa in 
rappresentanza della Società di Gaz de France – Suez. 
A Foligno GDF – Suez ha siglato ufficialmente nel 
corso della Conferenza un accordo con l’ERA per una 
sponsorizzazione valevole 4 anni. 

-	 A margine dei lavori della Conferenza, si è tenuto su 
iniziativa italiana un incontro tra i partner dell’E12 per 
fare il punto sui successivi passi da intraprendere per 
la prosecuzione del progetto. Alla fine dell’incontro la 
Federazione di Murcia e la FIE hanno manifestato inte-
resse ad essere capofila per la presentazione del proget-
to ad eventuali finanziamenti europei.

-	  E’ stata presentata la nuova versione del Logo,le cui 
istruzioni grafiche sono reperibili nella pagina web 
www.era-ewv-ferp.com. ed è stata anche presentata la 

nuova versione della bandiera dell’ERA, che può es-
sere richiesta direttamente alla segreteria dell’ERA. Il 
costo è contenuto in  10 Euro grazie al sostegno econo-
mico del Partner GDF SUEZ.

-	 E’ stato presentato da Juan Mari Feliu il progetto pilota 
riguardante l’indagine sullo stato del sentiero E4. Uno 
degli obiettivi futuri sarà quello di monitorare tutti gli 
altri sentieri europei con la stessa metodologia, consi-
derato che per la credibilità dell’ERA è importante la 
qualità dei sentieri di lunga percorrenza, sia in ordine 
all’efficienza della  segnaletica, allo stato di percorribi-
lità, sia all’implementazione di una banca dati riguar-
dante le informazioni utili alla loro fruizione, quindi 
realizzando un sistema circolare di informazioni tra-
sversale a tutte le Federazioni associate. Si è discusso 
sull’opportunità di definire dei criteri comuni a cui tutte 
le Federazioni dovrebbero uniformarsi affinché  i Sen-
tieri Europei possano essere riconosciuti come tali. Ciò 
è necessario se si vuole conseguire un riconoscimento 
da parte dell’Unione Europea e dare concretezza così al 
lavoro che già si sta realizzando in tal senso.

-	 La prossima seduta della Conferenza dell’ERA si terrà 
ad Almeria (Spagna) il 10 ottobre 2011, mentre per il 
2012 la sede sarà Stavanger (Norvegia). Brevemente 
sono da sottolineare i lusinghieri risultati ottenuti dal-
la Federazione Norvegese sia in termini numerici de-
gli associati (circa 40.000 contro i 35.000 attesi) e sia 
riguardo al coinvolgimento dei giovani nella pratica 
dell’escursionismo.

“Riflessioni sulla Conferenza Europea di Foligno”
Appena si è paventata l’ipotesi, in Consiglio Nazionale che l’Italia avrebbe ospitato nel 2010 i lavori della 41ª Conferen-
za Europea della F.E.E., ci siamo proposti con entusiasmo per organizzare l’importante manifestazione.
Era il 2008 ed a qualcuno la nostra irruenza sarà sembrata incoscienza. Ma, ad onor del vero, noi sapevamo bene dove 
andavamo a parare! Conoscevamo bene cosa significasse organizzare un evento del genere dalla A alla Z. Ci sentivamo 
forti delle esperienze maturate, nell’organizzazione della Conferenza Europea 
nel 1996 e del Raduno Nazionale Escursionistico F.I.E. nel 2007. 
Ci eravamo già cimentati infatti e non una sola volta, in grandi manifestazioni.
Del resto se si vuole crescere, ogni tanto bisogna misurarsi con qualcosa di più 
grande di noi.
Non vogliamo certo stare a dirci che siamo bravi, che le cose sono andate bene 
ecc. ma affermiamo con certezza che abbiamo preso al volo un’opportunità di 
promozione turistica, non soltanto per la F.I.E. ma soprattutto per un territorio, 
l’Umbria, attraverso una modalità particolare, l’ecoturismo.
Abbiamo ideato pacchetti di soggiorno ispirati alla filiera Ambiente-Cultura-
Enogastronomia, includendo negli stessi tutti i Parchi Regionali dell’Umbria e 
quello Nazionale dei Monti Sibillini, i caratteristici borghi medioevali, ricchi di 
storia e di opere d’arte e una grande varietà di prodotti tipici che rappresentano 
una delle ricchezze di questa regione.
Fondamentale poi, è stato poter contare sulla rete regionale delle associazioni 
F.I.E., ben nove in Umbria, che tutte insieme hanno fornito un servizio impor-
tante e qualificato sul versante dell’accoglienza turistica, dell’accompagnamen-
to e su quello della descrizione dei vari territori.
Non si dimentichi che il tutto è stato garantito nell’ambito del volontariato e 
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quindi a costo zero. Siamo andati tra l’altro oltre le nostre competenze, attivando presso l’Aula Verde Altolina, Centro 
Nazionale FIE per l’Educazione Ambientale e l’Escursionismo, un fondamentale “punto degustativo”. Quasi tutti gli 
escursionisti infatti, sono passati da lì. 
Hanno percorso il sentiero natura delle cascate dell’Altolina, hanno visitato l’eremo di S. Maria Giacobbe e appunto, 
hanno assaggiato dei prodotti tipici locali, grazie alla 
competenza ed all’intenso lavoro svolto anche in cucina, 
da numerosi soci iscritti dell’associazione.
Il volontariato però, da solo non può assicurare quelle 
professionalità e competenze che sconfinano dalle cono-
scenze strettamente “escursionistiche” che la F.I.E. pos-
siede. E’ per questo che in virtù del principio “l’unione 
fa la forza”,  ci siamo scelti dei partner. L’agenzia Viaggi 
Mariani che ha curato la scelta degli alberghi e l’orga-
nizzazione dei lavori della Conferenza, ci ha assicurato 
la competenza e la conoscenza legata alle problemati-
che che spesso emergono in queste circostanze. Parti-
colarmente apprezzata dai convenuti, la selezione delle 
strutture ricettive ed il rispetto degli orari previsti dal 
programma.
Il ristorante Exedra et Cenatio, la cantina Terre dei Trin-
ci e il frantoio Fancelli di Capodacqua, ci hanno permes-
so di mostrare e far degustare alle persone provenienti 
da tutta Europa, i tanti prodotti tipici del nostro territorio. Noi li ringraziamo tutti, sapendo che in passato sono sempre 
stati sensibili alle nostre sollecitazioni e quindi consapevoli che anche in futuro, saranno al nostro fianco.
Non da meno anzi di fondamentale importanza, il con-
tributo riconosciuto alla manifestazione dal Comune di 
Foligno ed il patrocinio della Provincia di Perugia. 
Aldilà dell’aiuto concreto, l’attenzione delle istituzioni 
ci gratifica, perchè viene riconosciuta l’importanza del 
nostro lavoro e del nostro impegno. 
Un altro partner importante della Conferenza è stato 
rappresentato dalla AKU, azienda italiana leader nel 
mercato outdoor a livello europeo. A prescindere dal so-
stegno che ci hanno garantito, con loro abbiamo avviato 
un percorso sinergico che porterà la prestigiosa azienda, 
ad adottare il territorio che comprende il Parco Regiona-
le di Colfiorito e la Valle del Menotre ossia la zona più 
ricca di biodiversità dell’Umbria.
Alla luce di quanto sopra esposto, crediamo sia logica 
conseguenza chiedersi - quali sono gli scenari futuri? 
Quali le prospettive ed i progetti in cantiere? Innanzi-
tutto continuare ad organizzare escursioni e trekking per i nostri associati e per tutti quelli che si avvicinano alla FIE. 
Impegnarsi poi, sempre più, sul versante della formazione che comprende non soltanto l’accompagnamento in sicurezza 
ma anche la descrizione e la conoscenza del territorio. Seguitare a lavorare, con progetti specifici, sull’ecoturismo e 
quindi sull’accoglienza turistica.  A questo proposito registriamo la prenotazione, sin da ora, di ben due gruppi francesi 
che l’anno prossimo, verranno a soggiornare in Umbria. In virtù dell’anima ambientalista della FIE, è nostra intenzione 
incrementare ulteriormente le presenze, sul versante scolastico, presso l’Aula Verde Altolina, lavorando quindi sull’edu-
cazione ambientale e sullo sviluppo sostenibile. La centralità dell’Aula Verde Altolina e le molteplici attività ad essa 
connesse, fungeranno da cassa di risonanza per le politiche della FIE che speriamo portino ad un ulteriore incremento 
degli iscritti. Onestamente non vediamo altre strade o sentieri da percorrere, bisogna lasciare da parte i localismi, le 
politiche dell’orticello delle singole associazioni o di personaggi che dietro all’appartenenza alla FIE curano magari 
dell’altro e ragionare tutti insieme su progetti a largo raggio perlomeno su scala regionale.
Chiudiamo con un ringraziamento particolare alla presidente della F.E.E. Lis Nielsen ed a tutti i delegati che hanno par-
tecipato ai lavori della Conferenza Europea. Ma un grosso grazie vogliamo esprimerlo per i tanti gruppi escursionistici 
a cominciare dal più numeroso, quello della Coop Liguria. Grazie perché ci avete regalato delle giornate intense, piene 
di amicizia, di socialità che non scorderemo mai! 

a cura di Omero Savina
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La nostra Associazione “Amici dei Monti Ruffi” (dal-
la catena montuosa che si alza ripida ad ovest della valle 
dell’Aniene) ha pensato di proporre un’esperienza diversa 
ai nostri soci F.I.E. Partenza dalla cittadina di Subiaco, in 
provincia di Roma, discesa del fiume Aniene su gommoni 
da rafting per un tratto di 6 Km., sotto la guida degli istrut-
tori e delle guide dell’associazione “Vivere l’Aniene”.   
L’omonimo fiume nasce dai monti Simbruini, il cui nome 
indica chiaramente la ricchezza idrica di questa catena 
montuosa e deriva dal latino “sub Im-
bribus”,  cioè “sotto le piogge” che  
cadono tutt’ora abbondanti nella zona. 
L’acqua, che penetra attraverso rocce 
calcaree molto fessurate e permeabi-
li tipiche di questa catena montuosa, 
genera una considerevole circolazione 
sotterranea che sfocia poi in numerose 
sorgenti. L’Aniene ha origine da diver-
si torrenti ricchi d’acqua che sgorgano 
dalle falde del monte Tarino (1961 mt.) 
nel territorio fra Filettino e Trevi nel 
Lazio.
In antichi testi era anche chiamato Te-
verone ed è il secondo fiume del Lazio 
dopo il Tevere. Esso attraversa un ter-
ritorio di estremo interesse naturalisti-
co – nella prima parte del suo corso il 
fiume lambisce il territorio di due par-
chi naturali: - dalle sorgenti a Subiaco 
costeggia il Parco naturale dei monti 
Simbruini, - poi vicino a Vicovaro, de-
limita a sud il parco naturale dei monti 
Lucretili. Ricordiamo che è anche ali-
mentato da due affluenti: il Simbrivio 
e il Pertuso che sorge, quest’ultimo, a 680 metri nei pressi 
di Trevi con una portata di 1600 litri d’acqua al secondo e 
costituisce una delle sorgenti più ricche del Lazio.
Infine, la lunghezza dell’Aniene prima di gettarsi nel Tevere 
è di circa 100 Km.   
E’ domenica 23 maggio 2010 – a Roma il sole splende lumi-
noso già dal mattino presto. Bene! Il tempo ci è favorevole 
e questo ci rincuora molto promettendoci una giornata inte-
ressante ed intensa.
Al solito luogo dell’appuntamento domenicale ci ritrovia-
mo numerosi e molti, forse, anche un po’ emozionati non 
essendosi mai cimentati con questo tipo di esperienza che 
non presenta, comunque, particolari difficoltà o gradi di pe-
ricolosità.
Come referente per le partenze da Roma organizzo gli equi-
paggi delle auto e con qualche piccola difficoltà e ritardi di 

alcuni soci, riusciamo ad avviarci. In tutto siamo 8 auto con 
più di 30 soci escursionisti.
Prendiamo l’autostrada Roma – L’Aquila, non senza aver 
dato istruzione agli autisti in caso di smarrimenti o altro, e 
arrivati al casello di Vicovaro-Mandela, trovo altre tre auto 
con 14 soci ai quali ho dato direttamente qui l’appuntamen-
to. Dopo saluti e altra spuntatura di nomi dal mio elenco, 
ci avviamo ad incontrare Filippo Gentile e Marzio Roti-
li (anche loro guide e rispettivamente vice – presidente e 

presidente della associazione di cui faccio parte) ai quali si 
sono aggiunte e prenotate altre persone . In totale siamo 56 
partecipanti!!!
 I gommoni con le guide ci aspettano attraccati in un’ansa 
che il fiume forma sotto le antiche cartiere di Subiaco – ve-
niamo tutti forniti di giubbetto salvagente e casco protetti-
vo.
 Dopo una breve spiegazione sul come comportarsi a bordo 
e come pagaiare, vengono formati i gruppi che si debbono 
succedere sui gommoni e partire in sequenza – via!!! si par-
te fra grida festanti.   
Questo tratto che percorriamo, si presenta subito molto sug-
gestivo: acqua limpidissima e trote a vista! I maestosi salici 
e pioppi giganti (alcuni esemplari hanno la veneranda età 
di 200 anni) incrociano in alto i loro rami ed in alcuni tratti 
il sole che penetra è pochissimo. L’acqua al tatto è fredda 

non solo trekking
di Pierluigi  Rabaglino Filippo Gentile
foto: Filippo Gentile
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(8 – 10 gradi) e caderci dentro ci darebbe non pochi brividi 
ma … niente paura, siamo ben protetti e l’altezza massima 
è di 2 metri.
Gli equipaggi sono eccitati ed allegri. I pagaiatori sono bra-
vi e lesti ad eseguire i comandi della guida che siede sul 
ciglio posteriore del gommone.
Gli schizzi dell’acqua ci arrivano addosso bagnandoci spes-

so i vestiti ma procurandoci, nel contempo, sensazioni più 
che piacevoli che ci fanno però trattenere per un attimo il 
respiro.
Dopo 2 soste, restando sempre a bordo per permettere ai 
partecipanti di scattare delle foto, arriviamo dopo 1 ora e ½ 
all’attracco dove i più volenterosi collaborano con gli orga-
nizzatori a tirare a riva i gommoni, caricandoli successiva-
mente su un carrello a traino di una Jeep.
Salutiamo i ragazzi di “vivere l’Aniene” che si accingono a 
ritornare nella loro sede, non senza averci, però, già preno-
tato per una prossima discesa.
Ci avviamo così a piedi lungo un sentiero che costeggia il 
fiume e si snoda tra pioppi, salici, noccioli selvatici, olmi e 

colorite fioriture primaverili.
L’aria è fresca, il percorso ombreggiato e piacevole da se-
guire, sentiamo i nostri soci scambiarsi le loro impressio-
ni sulla discesa; il vociare è fitto ma si capisce subito che, 
soprattutto coloro che sono alla loro prima esperienza e a 
dire il vero i più numerosi, sono rimasti piacevolmente col-
piti. Infatti, in molti ci chiedono a quando la prossima e 

subito li rassicuriamo dicendogli 
che è già stata fissata e che co-
municheremo a breve la data via 
e-mail.
Dopo 2 ore di cammino giun-
giamo finalmente alla gradevole 
sorpresa per tutti!!! una favo-
losa grigliata all’aperto presso 
un’area attrezzata lungo il fiume.
I nostri amici Luigi Tilia e Ma-
rina Lo Bascio anche loro della 
nostra associazione, sono affac-
cendati e un po’ affumicati da-
vanti ad una griglia con salsicce 
e bistecche provenienti dalla ma-
celleria di “Zio Pasquale” situata 
nel paese di Marano Equo, ame-
na località dei Monti Ruffi che ci 
sovrasta maestosa su questa me-
ravigliosa valle dell’Aniene. Ma 
non è finita: sui tavoli formag-
gio, vino e pane, tutti prodotti 
locali che fanno degna corona; 

vediamo con piacere che l’appetito, oltre che mangiando, 
era venuto già da molto prima… l’assalto è cominciato!!!
Il vino ci rende un po’ allegri tutti (senza dimenticare  però 
che dobbiamo poi risalire sulle auto), le risate e gli scherzi 
si susseguono allegramente. Il posto che abbiamo scelto è 
in mezzo al verde, ben attrezzato e in molti ne approfittano 
per sdraiarsi sui plaid e prendere i primi scampoli di sole.
La giornata volge purtroppo al termine ed è arrivato il tem-
po del rientro a Roma.
I nostri soci ci salutano ringraziandoci di tutto e compli-
mentandosi dell’accoglienza, io Marzio, Filippo, Luigi e 
Marina ci guardiamo soddisfatti per essere riusciti ad orga-
nizzare una giornata piacevolissima, dove tutto si è svolto 
nel migliore dei modi senza lasciare deluso nessuno dei no-
stri numerosi partecipanti. 
Grazie a tutti.
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Nell’era della velocità e della frenesia succede che idee e 
proposte che rimandino a tempi più a misura d’uomo ven-
gano bollate come “vecchie” a prescindere, come tentativi 
di restaurazione, minestre riscaldate. Ma la velocità appiat-
tisce tutto. C’è differenza tra un panorama visto durante una 
passeggiata con quello dal finestrino del Freccia Rossa. 
Il primo consente di esaminare anche i dettagli, toccarli, an-
nusarli, ...pungersi, fermarsi se si vuole. Il secondo è un’in-
digestione di immagini, nella quale si vedono meglio le più 
distanti, quelle dove i particolari non si possono nemmeno 
notare, mentre le più vicine fanno venire l’emicrania se solo 
si fa l’errore di sforzarsi a guardarle meglio.
Ci sono, pensate, moltissimi estimatori della seconda ipote-
si, nella quale i contenuti sono secondari. E’ una foto della 
società di oggi, che privilegia e premia solo chi corre, non 
importa sapere perché:…corre! e questo basta. Allora la 
vera novità è resistere alla cultura del vuoto, riempiendo la 
vita di contenuti, anche e soprattutto nel tempo libero che, 
con fatica, ciascuno riesce a ritagliarsi.
Ed ecco che le proposte della Federazione Escursionismo 
acquistano un significato diverso, più importante: una va-
lenza sociale, a patto di saper leggere la realtà.
Perché un agonismo sano, non esasperato, e mi riferisco a 
sci, mountain bike, marcia di regolarità (quest’ultima, mi 
permetto di sentirla in modo diverso, con affetto, perché mi 
ha insegnato come si cammina) ed ogni altra iniziativa di 
questo genere aiuta a crescere, nel rispetto di tutti gli altri 
concorrenti.
Perché la pratica dell’escursionismo, nei suoi vari aspetti, 
insegna la conoscenza del mondo che ci circonda.
Perché entrambi sono modelli positivi da proporre con for-
za alle stesse istituzioni.
Quelle stesse istituzioni che meglio potrebbero indirizzare 
le risorse finanziarie che anche in tempi di “vacche magre” 
e di “sacrifici” sono in grado di stanziare.
Proviamo allora a lanciare una proposta concreta e, a mio 
modo di vedere, ricca di significato.
E’ stata avviata in Val di Susa una collaborazione tra il Co-
mitato Regionale Piemontese FIE e CONISA (Consorzio 
Intercomunale Socio Assistenziale della stessa Valle) per la 
realizzazione, con il supporto degli Accompagnatori Escur-
sionistici della Federazione, di percorsi studiati per ragazzi 
diversamente abili. L’impegno non si esaurisce nel semplice 
studio delle escursioni, bensì comprende la spiegazione di 
nozioni e curiosità sull’ambiente montano, di orientamento, 
e si completa nella condivisione di esperienze di vita nei 
momenti di pausa nel cammino (come quello del pranzo).
L’avvicendarsi dei Presidenti del Comitato Piemontese 
non ha interrotto l’iniziativa, anzi, dal 2009 alle escursioni 
mensili si affiancano, nei mesi di giugno e luglio, quelle 
settimanali, per offrire a tutti sfide superabili con soddisfa-
zione e con l’obiettivo di far comprendere che la solidarietà 
è la forza che consente di superare ogni ostacolo. In questo 
contesto si pone il progetto in atto con il Comune di Villar 

Dora, sempre in Valle, per la realizzazione di un percorso 
escursionistico semplice, accessibile anche a famiglie con 
bimbi, persone diversamente abili e non vedenti.
Sono iniziative di rilevanza sociale assoluta, che la FIE, 
anche a livello nazionale, può fare proprie impegnando le 
risorse umane necessarie e presentandosi agli Enti istituzio-
nali preposti per chiederne il sostegno.
Questo è un messaggio da comunicare alle nuove genera-
zioni: l’attenzione alle persone che ne hanno più necessità 
dando compimento agli scopi di un’Associazione che sa 
fornire risposte nuove, reali, facendo tesoro delle proprie 
radici.

Dal Comune di Villardora……
Senza retorica, convinti che le capacità di ognuno di noi sia-
no differenti, ma ugualmente meritevoli di essere esercitate 
in montagna, come Comune di Villar Dora abbiamo voluto 
cogliere il progetto della F.I.E. Piemontese per la realizza-
zione di un percorso accessibile anche a famiglie con bimbi, 
persone diversamente abili, non vedenti. 
Il luogo è quello di un costone roccioso, sito in una posi-
zione particolarmente panoramica e suggestiva, la Seja, che 
si diparte in Bassa Valle di Susa dalla Torre del Colle per 
giungere alla Cappella di San Pancrazio, ove il contrafforte 
si va a confondere con la montagna di Rocca Sella.
Trattasi di intervenire sistemando un sentiero già esistente, 
eliminando alcune asperità ed attrezzandolo per lo scopo.
Il tracciato presenta la particolarità di offrire una facile ac-
cessibilità ad un ambiente naturale quanto mai ricco di flo-
ra e fauna, percorribile per molti mesi stante l’eccezionale 
esposizione e costituente un autentico terreno naturale af-
facciantesi sulla Valle di Susa che domina sia nella parte ad 
Ovest verso l’Alta Valle che ad est verso Rivoli e Torino. Di 
fronte la Sacra di San Michele, monumento simbolo della 
Regione Piemonte e sotto i piedi un cammino ricco di storia, 
posto come, tra leggende di varie epoche, la seconda guerra 
mondiale e le battaglie della Resistenza hanno lasciato se-
gni ben tangibili. 
La nostra Amministrazione crede molto nel valore dell’atti-
vità sportive e montane, ma soprattutto ritiene che l’acces-
sibilità sia un diritto da facilitare nel suo esercizio. Progetti 
come questo, certo, possono avere importanti valenze turi-
stiche; originano interessanti risvolti occupazionali, diretti 
ed anche indotti, quali l’accompagnamento, l’accoglienza, 
la ristorazione.
Sono, però, soprattutto un gesto di affetto verso un luogo 
caro ai villardoresi e che si vorrebbe ben frequentato, ac-
cudito, alla portata di tanti i quali, magari non abili in più 
impegnative escursioni, ancor di più possono goderne, ap-
prezzare le bellezze, godersi la gioia dei sentieri da percor-
rere, ma soprattutto da condividere.

Il Sindaco Mauro Carena

spazi liberi!
di Paolo Marcato

dal  Piemonte
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dall’Abruzzo al tetto d’Europa
dall’Abruzzo

Nei giorni 10, 11 e 12 settembre scorsi, due amici: Danilo 
Santoponte ed Enzo Ventimiglia entrambi Accompagnatori 
Nazionali della Federazione Italiana Escursionismo ed 
iscritti all’Associazione GEOMONT ABRUZZO di 
Magliano de’ Marsi (AQ) hanno tentato e portato a termine 
con successo la scalata della montagna più alta d’Europa il 
Monte Bianco m. 4810.
Ai due Accompagnatori che operano abitualmente sulle 
montagne abruzzesi come il Gran Sasso, la Majella, il 
Velino, il Sirente e tutte le altre meno note, questa idea 
é scaturita già due anni fa , quando assieme ad altri Soci 
dell’Associazione affrontarono la scalata del Monte Rosa.
Nei giorni precedenti la partenza si alternavano momenti di 
entusiasmo pensando all’impresa da compiere a momenti 
di apprensione, tante infatti erano le cose da valutare e 
prepararsi psicologicamente. Innanzi tutto c’era da valutare 
la propria preparazione atletica, ci si documentava sui 
problemi dell’acclimatazione, delle problematiche legate 
all’altitudine, si faceva e rifaceva l’inventario per verificare 
l’ottimale idoneità del proprio abbigliamento e delle proprie 
attrezzature, per giorni si sono seguite assiduamente le 
condizioni meteo (elemento fondamentale per chi pratica 
le attività in montagna), ma a questo ci pensava l’amico 
Lillo, che avrebbe poi assistito i due scalatori durante tutta 
l’impresa, inviando loro aggiornamenti meteo specifici 
della zona del Bianco ogni 6 ore.
Partiti da Magliano de’ Marsi (AQ) all’alba del 10 
settembre, raggiungono all’incirca alle ore 14,00 l’abitato 
di Courmayeur e dalla località La Palud m.1370 prendono 
la funivia che in due tratti li porta al Rifugio Torino Vecchio 
m. 3329 per poi trasferirsi al Rifugio Torino Nuovo m. 
3375 dove hanno pernottato e da dove appare in tutta la sua 
maestosità il meraviglioso scenario del Dente del Gigante.

di Achille Fontani

all’Aguille du Midi m. 3842, alle 7,00 del giorno 11 inizia la 
traversata del Ghiacciaio del Gigante per recarsi al Rifugio 
Des Cosmiques m. 3613 dove, alleggeritisi di alcune 
attrezzature, al momento non necessarie, raggiungono, 
ramponando, l’Aguille du Midi . Tornati al Rifugio Des 
Cosmiques, il mattino successivo alle ore 1,00 (e quindi 
in piena notte), ripartono dallo stesso per affrontare la 
conquista della vetta del Monte Bianco.

Il percorso per la scalata é la cosiddetta “VIA DEI TRE 
MONT BLANC”, un percorso decisamente impegnativo che 
forse hanno preferito fare per meglio testare il proprio grado 
di preparazione atletico-alpinistica, ma al dunque, dopo 
tanta fatica e su un itinerario che il vento e la temperatura 
inferiore ai -10° C hanno reso ancor più difficile, alle 
8,00 del mattino possono provare la gioia di aver portato 
sul “TETTO D’EUROPA” il gagliardetto della F.I.E. e di 
GEOMONT ABRUZZO, Associazione di Magliano dei 
Marsi alla quale sono orgogliosi di appartenere.
Complimenti e grazie ragazzi, con l’augurio che i valori della 
montagna possano svilupparsi soprattutto tra i giovani allo 
stesso modo con cui voi li avete sempre vissuti, vi giungano 
rallegramenti e felicitazioni da quanti vi conoscono e da 
quanti vorrebbero interpretare il sociale ed il tempo libero 
con lo stesso spirito di sportività, onestà e trasparenza con 
cui voi li vivete.

Per motivi di maggior acclimatazione, rinunciando a 
prendere il terzo e quarto tratto di funivia che li avrebbe 
portati dapprima a Punta Helbronner m. 3462 e quindi 
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Anche andando in automobile capitano gli incidenti 
La realtà è che qui mancano la segnaletica e i sentieri tracciati 

gli escursionisti in fuga dalla Barbagia
La Fie all’attacco: ci criminalizzano e ci vogliono tassare 

ma così ci perderanno

da “La Nuova Sardegna”

NUORO. «Guide obbligatorie? Meglio segnare i sentieri, 
invece che cancellarli. E attirare i sei milioni dì camminato-
ri europei “professionisti”. Che dalla Sardegna, e soprattut-
to dal Nuorese, stanno ben lontani. E preferiscono spendere 
i loro soldi, e non sono pochi, altrove». Così il presidente 
regionale della Fie (Federazione italiana escursionisti) Pa-
olo Falchi.
Un intervento dettato dalle polemiche esplose dopo la raf-
fica di «soccorsi» a escursionisti dispersi o in difficoltà a 
cui vigili del fuoco e soccorso alpino sono stati chiamati 
nell’ultima estate. Non ultimo quello a Punta Cusidore, nel 
Supramonte di Oliera, con Giampaolo Lami, geometra di 47 
anni di Sassari, e il figlio Riccardo, studente quindicenne, 
appesi per 20 ore in parete e tirati giù dai vigili del fuoco. Da 
lì è partita la proposta di rendere obbligatorie guide esperte 
per accompagnare le escursioni nel territorio. O perlomeno di 
far partecipare alle ingenti spese di soccorso (il semplice de-
collo di un elicottero costa quasi 4mila euro) i dispersi di 
turno. Pratica d’altronde già in uso in altre regioni. In Valle 
d’Aosta ad esempio, dove l’altro ieri sono stati tirati giù dal 
Monte Bianco due alpinisti spagnoli bloccati da domenica, 
che hanno dovuto staccare per i soccorritori un assegno da 
3500 auto a testa.
«Un discorso pericoloso da fare. E che andrebbe esteso anche a 
chi ha un incidente in macchina. O a casa - sottolinea Falchi - 
e se uno non ha i soldi che si fa? Lo si lascia per strada?». Sulle 
guide professioniste poi: «Vorrei vedere come si può gestire 
una cosa del genere. Obbligatorie per tutti? Anche per i rac-
coglitori di funghi o i cacciatori? O bisogna autodenunciare di 
essere escursionisti? Se poi qualcuno pensa di guadagnare da 
una cosa del genere, e spesso purtroppo sono le stesse perso-
ne che i sentieri invece che tracciarli li cancellano, sbaglia di 
grosso. Nel mondo si guadagna offrendo ristoro e da dormire 
agli escursionisti. Non certo guidandoli in maniera coatta».
Rimane il problema dei gitanti della domenica, che si perdono 
in continuazione mettendo alla frusta le energie e le casse della 
macchina del soccorso. «Bisogna distinguere bene le cose - 
attacca Falchi - Innanzitutto molti stranieri si perdono perché 
sono abituati a un livello di segnaletica da noi inesistente. Lo 
danno per scontato. E, quando non lo trovano, finiscono per 
trovarsi in difficoltà. Se la difficoltà dei percorsi o il tempo 
di percorrenza non sono indicati è facile fare errori di valu-

tazione. E quella che per loro è una passeggiata da zoccoli e 
asciugamano si rivela a volte un vero e proprio incubo». Solo 
una questione di segnaletica dunque: «Sembrerebbe riduttivo 
- chiude Falchi - ma è proprio così. Bisogna segnare i sentie-
ri. E organizzare intorno una rete di accoglienza. Non avete 
idea delle richieste che arrivano da tutta Europa, e in tutte le 
stagioni, alla nostra associazione. Ci chiedono itinerari segnati 
e informazioni. E, una volta che gli diciamo che non abbiamo 
quasi niente, rinunciano al viaggio. Si tratta di migliaia di per-
sone, che aiuterebbero l’economia delle nostre zone interne. E 
che vanno servite e coccolate, non certo costrette a prendere 
una guida».
Rinviate al mittente dunque tutte le critiche: «I professioni-
sti dell’escursione - chiude Falchi - sanno quello che fanno. 
Studiano i percorsi, si equipaggiano. Sono anche assicurati 
contro eventuali danni che possono arrecare ai compagni di 
viaggio. Poi certo un incidente può capitare, ma è difficile che 
siamo costretti a scomodare i soccorsi. Anzi, talvolta siamo 
noi a riportare a casa qualcuno che aveva perso il gruppo. Gli 
escursionisti insomma non sono persone da demonizzare, ma 
una risorsa. Per l’economia e per il territorio. Che amano, tute-
lano e controllano».

Giovanni Bua
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I Campionati Italiani FIE di Sci alpino organizzati quest’anno dalla Commissione Sportiva Sci del 
Comitato Regionale Ligure si svolgeranno nei giorni 17-18-19 marzo 2011 sulle nevi del Mondolè Ski 
(CN) e precisamente nelle località di Artesina, Prato Nevoso e Frabosa Soprana. Giovedì si disputerà il 
supergigante, venerdì lo slalom speciale e sabato lo slalom gigante.
Le Associazioni possono prenotare gli alberghi per i Campionati di Sci rivolgendosi all’Associazione 
Turistica Frabosa Sottana TEL. 0174-244481 e digitare 1; oppure scrivere all’ e-mail infopoint@mondole.it

calendario dello sci F.I.E. 2011
a cura di Tarcisio Ziliotto

Calendari  Gare  Regionali  2011

VENETO

Data	 Organizzatore	 Denominazione	 Località	 Specialità
5-1	 Winter Sport Club	 Trofeo Winter Sport notturna	 Enego Valmaron	 Gigante
6-1	 S.C. Bassanesi	 VI Trofeo Infoplus notturna	 Enego Valmaron	 Gigante
6-2	 S.C. Cogollo del C.	 VII Trofeo S.G.M.	 Malga Rivetta	 Gigante
13-2	 S.C.Piovene Rocc.	 Trofeo S.A.R.A. Autoricambi	 Malga Rivetta	 Gigante
20-2	 G.E.V. Vicenza	 Trofeo Argenterie Rossi e Acardi  Memorial Giorgio Murari	 Malga Rivetta	 Gigante
27-2	 Sci Cai Schio	 Trofeo Bioton Coppa Antonio Stella	 Malga Rivetta	 Gigante
13-3	 S.C. Piccole Dolomiti	 Coppa F.I.E. Veneto Piccole Dolomiti Ski Team	 Malga Rivetta	 Gigante

Per Info: Marcello Vezzaro     e-mail	 susi.lunarossa@libero.it

PIEMONTE tutte le gare a Bardonecchia (tranne il 27-2)

Data	 Organizzatore	 Pista	 Specialità
9-1	 Ski Team Val Susa	 Colomion	 Gigante
22-1	 F.I.E.	 Jafferau	 Super G.
23-1	 Nord-Ovest	 Colomion	 Gigante
5-2	 Bardonecchia 2006	 Jafferau	 Speciale
6-2	 Bardonecchia 2006	 Jafferau	 Gigante
13-2	 Liberi Tutti	 Jafferau	 Gigante
27-2	 Comitato Regionale Ligure Interregionale Liguria - Piemonte	 Artesina	 Gigante
6-3	 Spazio Neve	 Colomion	 Gigante

Per Info: Giacomo Casellato   e-mail  fiescipiemonte@fastwebnet.it
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LOMBARDIA

Data	 Organizzatore	 Località	 Specialità
6-1	 Alta Val Brembana-Averara	 S. Simone	 Gigante
9-1	 Sci Club Selvino	 Valtorta	 Gigante
23-1	 S.C. Marinelli	 Spiazzi di Gromo	 Gigante
30-1	 F.I.E.	 Lizzola	 Speciale + Gigante
6-2	 S.C. Sedrina	 S. Simone	 Gigante
13-2	 S.C.Zanica	 Valtorta	 Gigante
27-2	 S.C. Zogno Brembo Ski	 Carona	 Gigante
13-3	 Com. Reg. Lomb. Camp. Reg.	 S. Simone	 Gigante

Per Info: Gianangelo Piazzalunga  e-mail  amministrazione@baronerossocoop.191.it

LIGURIA

Data	 Organizzatore	 Località	 Specialità
9-1	 Comitato Reg. Lig.	 Artesina	 Gigante
23-1	 Comitato Reg. Lig.	 Artesina	 Gigante
13-2	 Comitato Reg. Lig.	 Artesina	 Gigante
27-2	 Comitato Reg. Lig.Interregionale LiguriaPiemonte	 Artesina	 Gigante

Per Info: Andrea Olcese  e-mail  andreaolcese@gmail.com

Avviso agli iscritti FIE Liguri
Presso il PALADONBOSCO di Genova Sampierdarena si sta svolgendo un corso di preparazione atletica allo SCI 
per tutti i livelli con un programma di “PREVENZIONE INFORTUNI”.
I tesserati FIE potranno usufruire di favorevoli convenzioni a loro dedicate.
Gli interessati possono telefonare ad Alessandro 328-8409324.

Carona
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Buon Natale!
e...

... arrivederci 
ai Campionati di Sci F.I.E. 2011 

ad Artesina, Prato Nevoso e Frabosa 


